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tadiICARLO.V. fempre Augufto i in la 
gra Citta di Parigi con gli apparati, triù 
phi, fette, Archi triomphali, liuree, pre 
fenti, cirimonie Ecclefiaftice &pò 
pe Regale , fatte a fua. M. 


in Francia, 
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Magnifico Signor mid 


O I Che perle fefte, Pompe, & trionfi , ne'quali 
A Taj quefto Re Chriftianiffimo con tutta la fra corte, 
coccupato,per ricevere, & honorare quanto piu 
il puo.la Maefta dello] mperatore non pofio, come 
za io fperaua rendere altro conto a. VS, delli fuoi 
affari,non laffaro almeno per fatisfarla in qualche parte, feriueg 
fe tutto quel,che io ho potuto vedere ,& intendere di quefte co 
muni,& publiche nouelle, 

Quella dunque ha da fapere,che l’ultimo di di Dicembre,en 
tro Monfignor Illuftriffimo,& Rieucrendifinio di Farnefe, Le 
gato di. N.S,a quefte facratiflirme Maefta wreramente con tutto 
quello honore ,riuerentia,& deuotione,che fi poffa, & debbia fa 
rea vno,cherapprefenti,come egli fa,la perfona di fua Santita, 

JTRe Chriftianiffimo haueua mandato incontro a fira Signoria 
Tiuftrifma,&c Reuer.peraccOpagnarla li Reuer, Signori Car 
dinalidi Bellay.& diCaftiglione,& anche queldiMacone,& fu 
allogiata nel Palazzo del Veftouado,con ognifertedì carezze, 

& dimoftrazione d’amore,& d’affettrione. pra 

Idi fequére,che fuif primo dello anno,la Maefta Ccefarea la 
quale hauca dormito ta tiotte in quel bellifiimo Caftello di Vin 
connes,tre miglia difcofto da quefta Citta, partendofi dili la ma 
tina fe ne vennea definareal Monafterio difanto Antonio de’ 
Campi,vicino di qui circa vn miglio, la doue Ta Maefta Chris 
{tianifl:ma hauea fatto fabbricarein vn fubito, & accociare yn 
grande allogiamento nuouo de legnametutto inuetriato.L'ims 
peratore dopo pranzofi mifealle feneftre.per vedere le procef 
fioni d’innumerabili ordini diPreti,& di Frati, che digia comin 
ciauano ad arrivare,a paffarc inhanzia fua. maefta Cefarca, & 
farle riverentia ,& appreffo le compagnie delli Signori Gentis 
{homini Officiali,mercatarti, &altri frati della Terra. 

Prima di tutti erano i frari dellordine di Santo Francefco in 
pumero piu di fei cento, cofa;dellaqualel’Imperatore moftrodi 
marauigliarfi I fecondi erano quelli di fanto A geftino circa 
cce.Dopo quefti erano quelli difan Domenico , cheandauano 
al numero ditccc.Erappreffo venivo i Carmelitmni,che erano 
da.cc.in fu. Dricto alli quali feguitauano di mano in mano tans 
ti,&ranvaltri ordini,che farebbe quafi impolTibile ricordarti di 

urti, Erano in ogni ofdine,com'e folito riueftiti infiniti di plus 


viali d'oro;di ricami,& fere,comtante relliquie ,che erano di grà 
diflima ftima Dopo leproceffioni de Fratiandauano quelle de 

i Preti,&Canonicidelle Chicfe Collegiate,& Parrochiali fenza 

numero,& turi con riueftiti ricchiflimi,& con tanto ordine, & 

filentio,che e cofa marauigliofa,& incredibile cOfiderata la mol 

titudine graude,& la natura di quefto. popolo, delquale dalia 

porta della Citta fino a quel monafterio erano fuori piu di dus 
| gento milia perfone, ie sue 

« Dipoicominciornoa comparir li,cc. A rchibuferi de.la Cite 

ta a cavallo conlilor faioni coperti d’argentaria,& nel petto, 
& nelle fpalle con yna Naye medefimamente d’argento rileva 

«ta, quale e l'arme della Citta di PA RIGLIG,. 

_ Comparfero dopo queftili.ccc, Arcieri della Guardia della. 
Citra conformemente veftiti, come gl’Archibuficri , ogniuno: 
col fio arco ,& con la {ua faretra.. 

| Seguiuanocofturo.cc,Baleftrieri veftiti della medefima lis 

“arrea A appreflo venisano gli Officialidella Citta,tutii vettia 
ti didue colori roffo,& pauonazzo,con le uefte foderate di djs 
uerfe pelli bellilTime,& dipoili ventiquattro Efiecutori,& ogni 
una diloro haueua foprale maniche le naue d’argento , di pefo 

‘ didue libre l’una, i ; da 
+ Quefti feguitavrano cento Giouani de.xv.in,xx.anni delle cè 

toprime cafe diP A RIGI fopra belliflimi Caualli,veftiti ue 
ti d’una medefimaliurea,cheeradiuelluto negro , con le manis 
che, & giupponi di velluto pauonazzo ,& Giallo,ricamati , & 
trinciati brauiffimamente,& con collari,& berrette cariche di ta: 
te gioie che non fi potrebbe ftimare illor. valori Innazi a quefti 
cento Giouanicaminasano dodici infegne di diverfe Bande di. 

fanterie della Citra innumero grandisfimo,bene a_ordine, & 
con ordine bellisfimo, 

Dopo i cento Giouani feguitauano il Prepofto delli mercas 
tanti con li quattro Eceuini cice Confuli della Citta veftiti tutti: 
di lungodi vefte a metade velluto paucnazzo,&laltrade vel 
luto negro foderate di carisfimi Zibellini,& dietro a loro venis 
ua yn numero quafi infinito di mercatanti, & Cittadini del cors 
po della Citta,conle lor veftidi fette, & panni foderate tutte: 
ricchisfimamente. POTRA RASO ROTTI 

Appreflo feguitauano quelli della Giuftitia ordinaria,& pri: 
ma tra Sergentia piedi,& a cauallo vn numero di .cccsl. tutti’ 
con le fordiuife,& benisfimo a cidine, Erqueltierano feguirati 
da mOfignor di Villabuona Prepofto di Parigi, &. capo de quel 

RIO, DI 


Giultitia accompagnato dalti fuoi Logotenenti Ciuife & Cri 
minale,conli fisoi dodici Configlieri, & vna infinita di Auroca 
ti & Procuratori, & il tutto con mirabile ordine. Ftin quefta cd 
“ pagnia da un cantofi ritrowaua il Cavalier del Ghetto,che e Pre 

fe-tus vigilum,con .lx. Arcieri a cauallo,& altrettanti a piede ve 
ftiti conli lor faioni d’argentaria,che haueuano nel petto & nel 
‘ Te fpalle vna ftella d’argentoindotata. 

Seguitaua apprefiola corte del parlameto,& prima eranoli 
xii. Vfcieri di quella fopra le lor mule,cò le vefte di Scarlatto in 
doffo,& con la bacchecta negra in mano, & drietro a loro caval 
cava il primo Vfciere con la fua Berretta quadra di panno d’os 
ro foderata d’Ermino,& fopra nel mezzodella Berretta era vn 
bottone di grosfisfime perle, Et immediate feguitauano il Pro 
cutatore,& l’Auuocato Fifcalicon le due Grifieri de quel parla 
mento conli quattro Notarii, quali tutti fono del numero delli 
fegretarii del Re, "SP 

Poi feguitaua i quatro Prefidenti conle lot cappe di Scarlat 
t0,& col cappuccio al cello,tutte foderate d’Ermino,& in tefta 
ortauano li lor mortari di velluto negro orlato d’uro,accom 
pagnati dalli Cento Configlieri di quella Corre, tra ecclefiaftis 
ci, & laici:con le lor vetti di Scarlatto, & conla cintura fopray 
& col cappuccio foderatodi uaio,ognun di loro;fecGdoil gra: 
do fuo.Cofa che dimoniftraua molta gratuita , & dietro a loro. 
ivano infiniti Aduocati;& Procuratoridi quella Corte, © 
Appreffo alla Corte del Parlamito venivano li quarrro Ge 
nerali delle Finanze, & li quattro Teforieri di Francia,con in 
eftimabil Pompa,accompagnati dalli loro Ricevitori, Cento 
rolori,& Officiali,& cò loro li Prefidenti,& Signori della Ca. 
meradelli conti di Francia, & con li Generali delle Monete, 
Dipoi uenittano gli Vfcieri della Cancellaria, liquali erano 
fepuici dalli quartio Scaldatori della Cera, 

Andaua dopo quefti vna brauiffima:Chinea tutta coperta 
di veluto pauonazzo, feminato di Giglid'Oro.fina in Terra, 
& fopra la fella portava un Cofinerto ornato di quel medefis 
mo, Detro del quale fi ferra il gran Sigillo di Francia, & quefta 
Chinea era codotta da due Palafremieri sfoggiaramete ueftiti 

Sequitaapprefto il gran Cancellieri ueftito al modo delli 
Prefideriti del Parlamento, faluo che portava di piu fopra la 
fpalla dritta tre cordori d'oro di longhezza d'un palmo,& ap 

reffo lui tutta la Corte del gran Configlio del Re. 

Dipoi feguicaua un gran numero di Fanti. Archibufieri,.. 


Picchieri,&altri, & dopo loro treniva il Prepoft@ della Cafa 
del Chriitianifii.Re,conli foi cento Atcicti conlilor Saicni 
d'Argentaria fatti all'imprefa di fua maiefta Chriftianilfima. 

Seguitaua apprefto la Guardia di Sutrizzeri col lor -folito 
ordine, cofa ucra mente molto bella a uedere, 

Veniiano poili dugento Gentil'uromini del Re, condotti 
da Loys monfignot di Nitiers, & damonfignor di Canaples 
lor Capitani, Liquali Getithromini,& Capitani erano fi bene 
‘a ordine, & fi fonttofamente veftiti d’Oto,& di gioie, che cta 

‘una marauiglia,& fi poteura ben dire una compagnia brauistis' 
ma,&rara. 

Dietro a quefti feguitaua un numero infinito di gran fignori 
& Principi Penfionatii del Re. Li quali finiti che fuorono di 
paffare circa le. X X hore tutte le compagnie fopradette col me 
defimo ordine rirornorono verfo la Citta. Frimmediate dopo 
li Signori Penfionarii, vfcirono dello allogiaméto dello Impe < 
radore per feguitare gli altri, 1 Cavalieri dell'ordine di fan Mi 
chele con tanta pompa, & contanto sfoggio, che non porge; ‘ 
ua manco diletto, che marauiglia alli reguardanti. L'ultimo 
d'eta era Monfignor di fan Polo Duca di Eftoteuilla molto tri 
onfante, & bene a Cauallo, in mezzo del Duca d’Alua, & del 
grande Scudiere dello imperadore, li quali erano veltiti di ne 

O è cale 
pg nr ne veniua il grande Scudiere di Francia , & mon 
fignor di Guifa gran Camerlingo ambidue fuperbisfimamen 
ge veftiti, & ben montati + . 

| Dietro a quelli veniua poi il gran Coretabiledi Francia c$ 
la fpada nuda inmano, & a lui s'accoftaua li Reuerediss. Car 
dinalidi Borbone, & di Tornone. I 

Sua Maelta Cefarea dopo quefti fi vedewa fopra vn Cauals 
fo morello con vn faio indoffo di panno negro, & con vna ca 
petta, & con vno Capelletto di feltro negro in tefta, Ft erain - 
meggio di MGfignoril Dolfino, che era veftito di drappo d’ar 
gento , &di Monfignor d’Orliens veftito di drappo d'Oro, & 
l’uno, & l’altro quafi tutti coperto di gioie digrandifima rics 
chezza. Franui anchora in copagnia cing;,0 fei alttiCardinas 
li.Erdipoi feguitaua Monfi.il Duca di Vandome,& quel di Lo 
rena,con grandiffimo numero d'altri Principi,& grandi fieno 
ri.Dietroa tutti ueniua la guardia di.400, Atcieri del Re, tut 
ti benea cauallo con lilor faioni d'argentaria alla imprefa di 
{ua Maiefta Chriftianisfima & ciafcun di loro conla giannety 


cia în manos rtifonaligÉt: 2. > ins 
HRE accompagnaro damonfignor Huftrisfimo & Rees 
rendiflimodi Famefe Legato in gran compagnia era in vna ca 
fa apprellio a fanca Caterina, per vedere paffare fua Maefta Ce 
farca con tutta que la bella ,& gran compagnia dilopia deita. 
La Regina, Madamiala Delphi; Madauma Margarita figli 
uola del Re,conmadama di Fempes;& tutte l'altre Dame_eras 
no in vn'altra cafa appreffo alle Tornelle, pera 
Quandol'Imperatore fiticomincio ad accoftare al Caftello 
della Baftiglia uricino alla porta della Citra fufalutaro da tanta 
quantita d’ Artiglieria Canoni,doppi Canoni, Colubrine,mez 
ze Colubrine,fagri,& altre forte di Bombatde,che noncredo, 
che giamai fuffe vdito tanto romore per fpatio quafi d'una mez 
zahora,dimodo chetuttala Terra tremaua.Et oltre a quefto cò 
tinuaméte fi fentiua sbombardarea furia del Caftel dell’Ouure 
dalla porta fan Dionigi,dal Tempio,&da altre bande della Cie 
ta,che pareva, che’ mondo uolefle abiffare.. Le cipagne.le ftra 
dele Feneftre,&i Tetti erano tanto pieni dipopolo d’huomi 
ni,& di Donne, ch'io ftimo;che quel di fi fia ueduro piu di Cins 
quecento milia anime della Citta, fenza piu di Cento milia als 
eri di foreftieri,chia pie;chia cauallo. BILE 
. Entrido fua Maefta Cef.nella porta fefu ffentato i[baldacchi 
‘mo.d’oro ricchifiimo, & ornato d°A gle. E: cofientratatutro quel 
lo,& arriuata alle Tornelle nella ftrada grande di S, Antonio,tro 
ua quivi vno Arco Lrionfale,che e ttato giudicato piu bello, & 
piu operofo,che n6 fu coftiin Roma queldi fan Marco, Et pafy 
ato auantivnacorfa di Caualfo ne trouo vn’altro nò men bello. 
«Tutte le trade erano parate, & adornate di rantetapezzarie; 
uerdure,quadri, & bellifiimi panni, che pareua per tutto due: 
Phomofì voltavavna fioritifiima,& lieta Primavera, Etquel,che 
piu.rendena gratiofa, & dilettevole quella viita :fi vedevano da: 
ognibanda ine bellifiime alle fineftre,checon la naturale can. 
didezza de i.uoltiloro,&confa muoia eggiadria dello acconcia. 
mento,&.fantuofita delueftire,faceuano quel dila Cinadi Paris 
ginon.altro parere,che un nuouo.terreltre Paradifo.: | 
Nella piazza dello Apporto Baudefe S.MiCefareatrouo due 
belliflime Forgi;& fopradi quelle gli ordinidel. Montone, cioe, 
il Tofone d?gro;& dis. Michele,infieme,&tra le due Torri era 
ferito ALBAN(CE.: iii siena 
‘| LiSignoridelcorpo della Cittahanno fatto vn prefente a S. 
M, Cefarea d’uno Fercole della ftatura d’un grande huome. 


di Argento malliccio conla pelfe del Lionetutta Oto. 
Sua M.Cefàrea cavalco poifino al Cirone delle Cafede i Da/ 

nefii,peruoltare ai Ponte della Madonna, douveera vn bellifiimo 

tabernacolo tutto ornato d’Aquile,& d’armidi S.M.Cefarea, 

Poientroin eflo. Ponte,quale era mirabilmente acconcio: Ft: 

dall’un Capo,&dall’altro erano archi 1 rionfali >le cafe; che ui 
fon fopra,the fon ben fettanta,erano da ogni banda ornatiffime 
perfeîtoni,& uerdure;contefte antichedi maravigliofa belleza 
za,& fopra quelle coperto tutto ilPonte,comefi fa nelle folenni 
ta del Corpus Domini, 

S’arriwo poi nella Chiefa Carhedrale della Madonna ;doue le 
Campane grofiifime facevano fonando a fetta altiffimo romog 

re.Etquiui S.M.Cefarea fureceuuta;eome la perfona delR.e da 
fi Signoridella Chiefa doue fi viddero tanterelliquie,tante gios 
. fe, &tante ricchezze,che e cofa incredibile, bal 

Partendo dilidopo hauerfatta fa fua Oratione fen’ando con 
quel.medefimo ordine adalloggiare nel Palazzo del Re, doue 
S.M.Cefirea ceno nella fala grade in mezzo del Re, & di Mon 
fignorIlIuftrifimo,& Reuerendifiimo Farnefe Legato,accome 
pagnati dalla Regina.da Madama la Delfina, da Madama Mars 
garita,& da Madama di Tampes,La Sala era fi marauigliofamé 

“tè adornata da vghi cinto che no° puo credere fenon chi l’han 
‘vifta;Alle colonne di mezzo fottole ftatue de i Re erano credé 
ze d’oro:& d’argento d’infinito valore:& fenza numero, 

Sua M.Cefarearefto a dormire in quel Palazzo nella Cames 
ra indorata.Hiermattina fu a meffa nella Capella fanta di quel 
Palazzo:doue fe le moftraro le reliquie fante,cicela Coronadi 
Spine,& quella Croce doppia del fantiffimo legno della Croce 
di Chrifto:& ilferro della Lacia.Soprali cui tabernaculi ui fon 
tante Gioie: & rante Perle,che non fipoffono ftimare, Etcerto 
S.M.Cefarea ne refto quafi tupita:et artonita, 

Si partipoi deli,& accompagnata da Dugento Gentil’huomi 
nî del Rea piede con Pazzain mano,& da tutta la nobilita paffo 
fopra il Ponte dei Cambii, & fene ando a pranzonel Caflello 
dell'’Ouure,ilquale era trionfantifiimamente acconcio per fuo 
alloggiamento. i 

| Le Lizze perla gioltrà fon fatte nella piazza dinàzi, dove mò 
fignor il Dalfino fara vnodellitenenti contra tutti gli avuenenti. 

In mezzo di quel Caftello e pofta via Ratua di Vulcano.qua 
Te tiene in una mario nò fo che,che fa erandifimo lumetuta la 
notte & nell’altra yn martello col pe da foprauna incudine, 


Si tiene,che Lune di fua M,Cefarea afliftera nellaCamera del 
Parlamento,per vedere,& fentire quel lor modo di piateggiare, 
& fara meffa nel luogo proprio del Re con vgni avrorita, Etil 
gran Cancelliere di fua M,Chriftianifiima leftara a ipiedi.Ticw 
franche che?Idi feguente della Epifania partira, 

Non se parlato ne fi parlera d’alcun negotio di ftaro, mentre 
che fua macefta fara in quefto Regno.Sicrede bene,che’TReue 
rendifiimo di Lorena,&ilgran Conteftabele feguiteranno fua 
m. Cefarea nel paefe fuo douefi vedra ditrattare,& concludere 
Ta pace,che Dio cela uoglia concedere per fua gratia,& bonta in 
benifitio vniuerfale de la povera Republica Chriftiana, 

Et per far fine Signormio.In quefta Citta s’e veduta tanta de 
uotione,ranta religione, & tantadifciplina,che non fi potria dir 
piusEtfe V.S.fi marauiglia forfe di tante cofe,ch?io lehofcritto, 
io ledaro per teftimonii fuffirientiffimi cofti in Romali Signori 
Luigi Alamanni, Pauolo Porto,& il Caualier Franco,con infinî 
ti banchieri ,& mercanti Fiorentini,& altri, liquali fanno ad uns 
guem le condirioni del Regnodi Francia,& particolarmente dî 
quefta Citta, Et alla buona gratia di V.S.humilmente mi raccog 
mando,Pregando Dio,che li doni felicita, Da Parigi Alli 1II, 
di Gia, De XL i 

Nonvoglio laffare di dire a, W.S.che'per la verita né fi faria Potuto ne fi 
po:rebbe fare maggiore honore,he maggior idimoftratione alla Perf. na di 
fua fantita di quel,che s'e fatto,,& fa a Monfignore Illuftiffimo & Reuereng . 
diffimo Legato,de!quale l'una & l’altra Maefa fanno grandiffimaftima & 
m Imîce cucti glialeri Signori, alli quali & vniuerfalmente a tutca queta Cor 
te S.5, Eltuftrifima & Reueren.è per le fue Jodeuoli & dolci maniere e gratif 
fima & va accompagna:a da tanti Cardinali’, chepareun piccolo Papa,S. 
Signoria Il!uftrifima & Reuerendiffima e ftara vificara da tutte le!faculta del 
Je (cienie,% generalmente da tutte l’uniuerfita & da tutti gli ftati di quefta. 
Citra, le fano fase fatte de belliffime Oraticnì hebraice,grece,& latine, & 
effa ha fempre refpofto a tutti con tanta conuineuolezza, &prud:ntia che ha 
fatto reftare di (e ciafcuno contento, & ammitatiuo & infine fa grandiffimo 
hònore alla ,S. di, NS. &aturto Il Collegio, 

S’intendeche P imperatore p rtendo de qui paffera a fan Dionigi,jper ve 
dere.i Troffei,& le ricch:zz: dei Re, & di quel Monafterio, Dipoi n’andara a 
Ciantigli, luogo del Signor Conteftabile , Ma di li in oltre non fi fa quae 
feftrada (va. MaeRa uorra pigliare, u quella di Compiegne per anda:e a_ 
Cambray.0 quella di Amyens perandare ad Araffe. Ondelaffaro per un°al 
tra a feriuere piu copiofamente , & di queto & anche di celti altri trionfi. 
fatti che certo fono Rtati infiniti & (uperb:Mmi,, 


Di V. S.. 
Setuitore N, A, 
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